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Nella mattina di oggi, lunedì 11 maggio, si svolge a Milano presso la Sala Assemblee di Intesa San 
Paolo in piazza Belgioioso 1 il convegno /D�FLWWj��XQR�VSD]LR�FRPXQH��PROWH�FXOWXUH�±�0LODQR�H�OH�

JOREDO� FLWLHV, organizzato a partire dalle ore 10.30 dall'associazione 5HVHW� �� 'LDORJXHV� RQ�

&LYLOL]DWLRQV in collaborazione con il Comune di Milano. L’incontro intende mettere a confronto le 
proposte dell’associazione 5HVHW con urbanisti, architetti, amministratori e rappresentanti di diverse 
comunità culturali, proponendo nel contesto delle grandi città come Milano relazioni di 
interdipendenza consapevole, una convivenza pacifica nel rispetto della pluralità e la creazione di 
spazi comuni operativi e simbolici. 
  
Interviene al convegno il Direttore Generale della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana 
'Abd as-Sabur Turrini, che sottolinea la funzione svolta nel capoluogo meneghino e in tutta Italia da 
una comunità di musulmani italiani. “La COREIS ha a Milano la sua sede centrale ed è 
profondamente radicata nel tessuto sociale della città, tanto da meritare la Benemerenza Civica 
dell'$PEURJLQR� G
2UR, che il Sindaco Letizia Moratti ha consegnato al nostro Vice Presidente 
Yahya Pallavicini il 7 dicembre dello scorso anno”, racconta il dottor Turrini alla vigilia del 
convegno. “Le Istituzioni locali hanno voluto riconoscere alla COREIS l'atteggiamento propositivo, 
l'impegno spirituale e civile, il ruolo svolto a Milano e altrove per il dialogo religioso e culturale”. 
  
Continua il Direttore Generale della COREIS: “Nella stessa prospettiva, già nel 2000, l'edificazione 
della moschea DO�:DKLG presso la nostra sede nazionale ha ottenuto l'approvazione del Consiglio 
Comunale con parere unanime di tutte le forze politiche, che hanno verificato la credibilità della 
COREIS. A Milano sorge dunque un luogo di culto islamico trasparente, rispettoso del contesto 
urbanistico, conforme alle leggi dello Stato come sono chiamati ad essere tutti i musulmani. 
L'integrazione tra italiani e immigrati, infatti, costituisce una necessità imprescindibile del prossimo 
futuro e i musulmani della COREIS, che condividono la fede islamica con gli immigrati e la 
cittadinanza italiana coi milanesi, svolgono da tempo un ruolo cruciale di ponte culturale, 
riferimento religioso e orientamento intellettuale”. 
  
“Alla collaborazione con le Istituzioni e al confronto con le realtà culturali della città”, conclude 
'Abd as-Sabur Turrini, “la COREIS affianca storicamente un impegno costante per il dialogo 
interreligioso. Nel 2006 la Comunità Ebraica è stata ospitata nella nostra sede nazionale, accettando 
per la prima volta l'invito di una comunità islamica e ricambiando la visita che l'anno precedente i 
membri della COREIS avevano reso alla Sinagoga di Milano. Siamo convinti che il futuro non solo 
delle JOREDO�FLWLHV come Milano, ma della società contemporanea in generale, stia nella conoscenza 
reciproca, nel dialogo e nella collaborazione intelligente tra le differenti realtà religiose, politiche, 
culturali, economiche, sociali ed etniche che operano in Italia”. 
  
L'incontro è introdotto dal Direttore di 5HVHW Giancarlo Bosetti e prevede una relazione di apertura 
del noto politologo americano Benjamin Barber. Interviene a seguire, nella sezione 6WUDGH�H�SLD]]H�

GHOOD� FLWWj� HXURSHD, il docente di Estetica della Città presso la Facoltà di Architettura di Genova 
Marco Romano; nella sezione /
DUFKLWHWWXUD� GL� PROWH� FXOWXUH, gli architetti Gae Aulenti, Mario 
Bellini, Stefano Boeri e Pierluigi Cerri; nella sezione /H�DOWUH�FXOWXUH�QHOOH�QRVWUH�FLWWj, lo scrittore 
Gianni Biondillo, il Direttore della +DXV�GHU�.XOWXUHQ�GHU�:HOW�Bernd M. Scherer, il Presidente del 
&HDV Don Virginio Colmegna e il giornalista Khalid Chaouki. 
  
Il Direttore Generale della COREIS Italiana 'Abd as-Sabur Turrini interviene nell'ultima sezione del 
convegno, dal titolo 1RL� H� JOL� DOWUL, con il Presidente dell'Unione Giovani Ebrei d’Italia Daniele 



Nahum. Prevista inoltre la presenza dell’Assessore alla Cultura del Comune di Milano Massimiliano 
Finazzer Flory, del Presidente di 0L7R Francesco Micheli, del Presidente di 5HVHW�'LDORJXHV Georg 
Heinrich Thyssen-Bornemisza e infine di rappresentanti delle associazioni culturali Associna e 
Yalla Italia. Al termine degli interventi, spazio per il dibattito tra relatori e pubblico. 
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